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Origine della
Compliance

2005 - il Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria
introduce la norma sulla Compliance, la Funzione
Compliance e la figura del Compliance Manager.

Perché? A seguito delle esperienze maturate dai clamorosi
fallimenti in USA di multinazionali e società finanziarie,
come il caso Enron, Lehman Brothers e altri.

Ci si rese conto che i modelli di governance sino ad allora
adottati erano inadatti per garantire un controllo efficace
della vita delle imprese e, conseguentemente, degli effetti
sulla società.
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Introduzione della
Compliance nel sistema
Bancario, Finanziario e 

Assicurativo

Nelle banche, negli intermediari finanziari e nel comparto assicurativo, la
funzione di Compliance è chiamata a svolgere un ruolo complementare rispetto
al sistema di gestione dei rischi previsto dalla regolamentazione prudenziale
(Basilea, ecc…); la Compliance ha infatti un’ottica prevalentemente preventiva
nel presidiare rischi di carattere legale e reputazionale.

Banche e intermediari che offrono servizi di investimento, bancari e
assicurazioni devono obbligatoriamente istituire una funzione di compliance
secondo le indicazioni fornite rispettivamente da:

• Banca d’Italia il 12 luglio 2007 nelle “Disposizioni di Vigilanza – La funzione
di conformità”;

• CONSOB (congiuntamente a Banca d’Italia) il 29 ottobre 2007 
nel “Regolamento in materia di organizzazione e procedure degli
intermediari che prestano servizi di investimento o di gestione collettiva del 
risparmio”;

• ISVAP il 26 marzo 2008 nel “Regolamento n.20 recante disposizioni in 
materia di controlli interni, gestione dei rischi, compliance (…)”.

Tali normative di vigilanza recepiscono i principi guida sulla materia pubblicati
nel 2005 dal Comitato di Basilea. Molte aziende facenti parti di gruppi
multinazionali specie se quotate in borsa, pur non essendo tenute a norma di
legge, istituiscono una funzione di Compliance.
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Il Sistema dei Controlli Interni

• Funzione Antiriciclaggio 
(AML/CTF)

• Funzione di controllo dei 
rischi ICT e di sicurezza 
(Agg. 40 Circ 285) 



Organigramma

La Funzione di conformità alle norme 
(Compliance) è posta alle dirette 
dipendenze dell'organo con funzione di 
supervisione strategica, al quale riporta 
sia gerarchicamente che 
funzionalmente, preservando i raccordi 
con l'organo con funzione di gestione 
ed in particolare con l'Amministratore 
Delegato - Direttore Generale per 
quanto concerne aspetti 
amministrativi/gestionali ed 
informativi.



Modello organizzativo di Compliance



Il Rischio di 

«Non Conformità»

“Il rischio di non conformità alle norme è il 
rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o 
amministrative, perdite finanziarie rilevanti o 
danni di reputazione in conseguenza di 
violazioni di norme imperative (di legge o di 
regolamenti) ovvero di autoregolamentazione
(es. statuti, codici di condotta, codici di 
autodisciplina).”



Funzione di conformità alle norme (compliance) 

La Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 (Parte I – Recepimento in Italia della CRD IV; Titolo 

IV - Governo societario, controlli interni, gestione dei rischi; Capitolo 3 – Il sistema dei controlli 

interni; Sezione III – Funzioni aziendali di controllo) disciplina in particolare che:

 «Il rischio di non conformità alle norme è il rischio di incorrere (…). Poiché il rischio di non 

conformità alle norme è diffuso a tutti livelli dell’organizzazione aziendale, soprattutto nell’ambito 

delle linee operative, l’attività di prevenzione deve svolgersi in primo luogo dove il rischio viene 

generato: è pertanto necessaria un’adeguata responsabilizzazione di tutto il personale.

La funzione di conformità alle norme presiede, secondo un approccio risk based, alla gestione del 

rischio di non conformità con riguardo a tutta l’attività aziendale, verificando che le procedure interne 

siano adeguate a prevenire tale rischio. A tal fine, è necessario che la funzione di conformità alle 

norme abbia accesso a tutte le attività della banca, centrali e periferiche, e a qualsiasi informazione 

a tal fine rilevante, anche attraverso il colloquio diretto con il personale». 



Funzione di conformità alle norme (compliance) 

«I principali adempimenti che la funzione di conformità alle norme è chiamata a svolgere sono:

• l’ausilio alle strutture aziendali per la definizione delle metodologie di valutazione dei rischi di non 

conformità alle norme; 

• l’individuazione di idonee procedure per la prevenzione del rischio rilevato, con possibilità di 

richiederne l’adozione; la verifica della loro adeguatezza e corretta applicazione; 

• l’identificazione nel continuo delle norme applicabili alla banca e la misurazione/valutazione del loro 

impatto su processi e procedure aziendali; 

• la proposta di modifiche organizzative e procedurali finalizzate ad assicurare un adeguato presidio dei 

rischi di non conformità identificati; 

• la predisposizione di flussi informativi diretti agli organi aziendali e alle strutture coinvolte (ad es.: 

gestione del rischio operativo e revisione interna); 

• la verifica dell’efficacia degli adeguamenti organizzativi (strutture, processi, procedure anche operative 

e commerciali) suggeriti per la prevenzione del rischio di non conformità alle norme». 
 



Funzione di conformità alle norme (compliance) 

«Per le norme più rilevanti ai fini del rischio di non conformità, quali quelle che riguardano l’esercizio 

dell’attività bancaria e di intermediazione, la gestione dei conflitti di interesse, la trasparenza nei confronti 

della clientela e, più in generale, la disciplina posta a tutela del consumatore, e per quelle norme per le 

quali non siano già previste forme di presidio specializzato all’interno della banca, la funzione è 

direttamente responsabile della gestione del rischio di non conformità.

Con riferimento ad altre normative per le quali siano già previste forme specifiche di presidio 

specializzato (ad es.: normativa sulla sicurezza sul lavoro, in materia di trattamento dei dati personali), la 

banca, in base a una valutazione dell’adeguatezza dei controlli specialistici a gestire i profili di rischio di 

non conformità, può graduare i compiti della compliance, che comunque è responsabile, in collaborazione 

con le funzioni specialistiche incaricate, almeno della definizione delle metodologie di valutazione del 

rischio di non conformità e della individuazione delle relative procedure, e procede alla verifica 

dell’adeguatezza delle procedure medesime a prevenire il rischio di non conformità».  



Funzione di conformità alle norme (compliance) 

«La banca può adottare tale approccio anche con riferimento al presidio del rischio di non conformità alle 

normative di natura fiscale, che richiede almeno: (i) la definizione di procedure volte a prevenire 

violazioni o elusioni di tale normativa e ad attenuare i rischi connessi a situazioni che potrebbero integrare 

fattispecie di abuso del diritto, in modo da minimizzare le conseguenze sia sanzionatorie, sia reputazionali 

derivanti dalla non corretta applicazione della normativa fiscale; (ii) la verifica dell’adeguatezza di tali 

procedure e della loro idoneità a realizzare effettivamente l’obiettivo di prevenire il rischio di non 

conformità.

Ferme restando le responsabilità della funzione di compliance per l’espletamento dei compiti previsti da 

normative specifiche (quali, ad es., le discipline in materia di politiche e prassi di remunerazione e 

incentivazione, di trasparenza delle operazioni e correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti e di 

attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati), altre aree di intervento sono: »



Funzione di conformità alle norme (compliance) 

• «il coinvolgimento nella valutazione ex ante della conformità alla regolamentazione applicabile di tutti 

i progetti innovativi (inclusa l’operatività in nuovi prodotti o servizi nell’ambito del relativo processo di 

approvazione, secondo quanto previsto nella Sezione II, paragrafo 3) che la banca intenda intraprendere 

nonché nella prevenzione e nella gestione dei conflitti di interesse sia tra le diverse attività svolte dalla 

banca, sia con riferimento ai dipendenti e agli esponenti aziendali; 

• la consulenza e assistenza nei confronti degli organi aziendali della banca in tutte le materie in cui 

assume rilievo il rischio di non conformità nonché la collaborazione nell’attività di formazione del 

personale sulle disposizioni applicabili alle attività svolte, al fine di diffondere una cultura aziendale 

improntata ai principi di onestà, correttezza e rispetto dello spirito e della lettera delle norme. 

Sotto il profilo organizzativo, tenuto conto dei molteplici profili professionali richiesti per l’espletamento di 

tali adempimenti, le varie fasi in cui si articola l’attività della funzione di conformità alle norme possono 

essere affidate a risorse appartenenti ad altre strutture organizzative (ad es., legale, organizzazione, 

gestione del rischio operativo), purché il processo di gestione del rischio e l’operatività della funzione 

siano ricondotti ad unità mediante la nomina di un responsabile che coordini e sovrintenda alle diverse 

attività». 



Valutazione del Rischio e rappresentazione agli Organi

La valutazione del rischio di non conformità avviene sulla base di criteri previsti all’interno di specifica Policy; ad 

esempio Policy “Modello di compliance e valutazione del rischio di non conformità”.

In particolare, il rischio di non conformità (Rischio residuo) è determinato dalla combinazione di:

✓ Rischio inerente di non conformità, dato dalla combinazione del grado di esposizione al rischio e della 

probabilità di manifestazione del rischio stesso;

✓ Valutazione dei presidi adottati, data dalla combinazione delle verifiche di conformità normativa (ex ante) e 

dalle verifiche di conformità ex-post, basate sia sugli esiti dell’autovalutazione dei singoli responsabili sulle 

attività di propria competenza sia sulle verifiche effettuate direttamente dalla funzione di conformità, o 

indirettamente tramite l’Internal Audit in base all’accordo di servizio stipulato.



Valutazione del Rischio e rappresentazione agli Organi



Attività della Compliance
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Pianificazione delle attività e 
delle verifiche di conformità

Identificazione nel continuo 
delle norme applicabili alla 

banca e valutazione del loro 
impatto [..]

Verifica della conformità 
normativa (ex ante)

Verifiche di compliance ex post

Proposta di interventi e relativo 
monitoraggio

Valutazione del rischio 
complessivo di non conformità 

Flussi informativi



Attività di Compliance

16



Attività di Compliance



Luca Lambertini
Group Chief Compliance & AML Officer
Gruppo Banca Privata Leasing

Grazie 
per l’attenzione
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